
 Partita la procedura per l’iscrizione all'elenco dei beneficiari del 5x1000 per il 2015
 
La  cosiddetta  legge  di  stabilità  del  2015,  L. 

23/12/2014, n. 190 ha reso stabile l'istituto del 5 per 

mille che a questo punto dovrebbe esistere con costan-

za e non essere ristabilito ogni anno da un provvedi-

mento normativo specifico.

Sfortunatamente, tale stabilizzazione non ha previsto 

nessuna semplificazione per gli enti non profit benefi-

ciari in quanto viene previsto di rifare ogni  anno la 

procedura di iscrizione,  prima in via telematica,  poi 

con raccomandata, ugualmente agli anni passati.

Sono  state  invece  preannunciate  novità  in  tema  di 

rendicontazione delle  somme incassate  a  titolo  di  5 

per mille, rendicontazione attualmente da predisporre 

entro un anno dall’incasso delle somme.

La Circolare 13/E del 26 marzo 2015 dell’Agenzia del-

le Entrate alle pagine 3 e 4 segnala che verrà introdot-

ta una novità in materia di rendicontazione e recupero 

delle  somme  attribuite,  ai  sensi  di  quanto  stabilito 

dall’articolo 1 comma 154 della Legge di stabilità 2015 

Legge del 23 dicembre 2014 n. 190. Al fine di assicu-

rare  trasparenza  ed  efficacia  nell’utilizzazione  della 

quota del cinque per mille, si prevede l’emanazione di 

un apposito decreto di natura non regolamentare del 

Presidente del Consiglio dei ministri per definire “le  

modalità di redazione del rendiconto, dal quale risul-

ti  in  modo chiaro e  trasparente  la  destinazione di  

tutte le somme erogate ai soggetti beneficiari, le mo-

dalità di recupero delle stesse somme per violazione  

degli obblighi di rendicontazione, le modalità di pub-

blicazione nel sito web di ciascuna amministrazione  

erogatrice degli elenchi dei soggetti ai quali è stato  

erogato  il  contributo,  con l’indicazione del  relativo  

importo,  nonché le  modalità  di  pubblicazione nello  

stesso sito dei rendiconti trasmessi”.

Pertanto si conosceranno le nuove disposizioni appe-

na l’apposito decreto sarà promulgato.

Di seguito alcune informazioni generali sul 5 

per mille per l’anno 2015.

Soggetti ammessi al beneficio

Il 5 per mille è destinato a sostegno delle seguenti fi-

nalità:

- sostegno degli enti del volontariato:

▪ organizzazioni di volontariato regolarmente iscritte 

ai Registri di cui alla L. n. 266/1991;

▪ Onlus ex art. 10 del D.Lgs. n. 460/1997 iscritte nel-

l’Anagrafe delle Onlus,  tenuta dall’Agenzia delle En-
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trate, compresi gli enti che svolgono la propria attività 

nel settore della cooperazione allo sviluppo e solida-

rietà internazionale;

▪ cooperative sociali e consorzi di cooperative sociali 

di cui alla L. n. 381/1991;

▪ organizzazioni non governative riconosciute idonee 

ai sensi della L. n. 49/1987 alla data del 29.08.2014;

▪  enti  ecclesiastici  delle  confessioni  religiose  con  le 

quali lo Stato ha stipulato patti accordi e intese, consi-

derate Onlus parziali ai sensi dell’art. 10, c. 9 del D. 

Lgs. n. 460/1997;

▪ associazioni di promozione sociale le cui finalità as-

sistenziali sono riconosciute dal Ministero dell’Inter-

no, considerate Onlus parziali ai sensi dell’art. 10, c. 9 

del D. Lgs. n. 460/1997

▪ associazioni di promozione sociale iscritte nei regi-

stri nazionale, regionali e provinciali (art. 7, cc. da 1 a 

4 L. n. 383/2000)

▪ associazioni e fondazioni di diritto privato dotate di 

personalità giuridica che operano nei settori indicati 

dall’art. 10, c. 1, lett. a) del D.Lgs. n. 460/1997.

- finanziamento agli enti della ricerca scientifica e del-

l’università;

- finanziamento agli enti della ricerca sanitaria;

- sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di 

residenza del contribuente;

-  sostegno  alle  associazioni  sportive  dilettantistiche 

(ASD) che svolgono un’attività di rilevante interesse 

sociale:

▪ costituite ai sensi dell’art. 90 della L. 27.12.2002, n. 

289;

▪ in possesso del riconoscimento ai fini sportivi rila-

sciato dal CONI;

▪  affiliate  a  una  Federazione  sportiva  nazionale  o  a 

una disciplina sportiva associata o ad un ente di pro-

mozione sportiva riconosciuto dal CONI;

▪ nella cui organizzazione è presente il settore giovani-

le;

▪ che svolgono effettivamente in via prevalente attività 

di avviamento e formazione allo sport dei giovani di 

età inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pra-

tica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 

60 anni, o nei confronti di soggetti svantaggiati in ra-

gione delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, 

sociali o familiari.

- finanziamento delle attività di tutela, promozione e 

valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici.

Il percorso del 5 per mille dell’anno 2015 pre-

vede alcune tappe

La  domanda di  iscrizione deve essere trasmessa 

all’Agenzia delle Entrate,  esclusivamente in via tele-

matica,  direttamente dai  soggetti  interessati  abilitati 

ai servizi telematici e in possesso di pin code, ovvero 

per il tramite degli intermediari abilitati alla trasmis-

sione telematica secondo le vigenti disposizioni di leg-

ge.

La domanda può essere presentata dalla data di aper-

tura del canale telematico avvenuta in data 26 marzo 

2015 fino al termine del 07 maggio 2015.

All’atto dell’iscrizione il sistema rilascia una ricevuta 

che attesta l’avvenuta ricezione e riepiloga i dati della 

domanda e segnala eventuali anomalie fra i dati  co-

municati e quelli esistenti in Anagrafe tributaria.

Per una corretta compilazione della domanda di iscri-

zione al 5 per mille, pertanto, si suggerisce che il lega-

le  rappresentante,  o  chi  per  esso  (delegato)  effettui 

preventivamente alla presentazione della domanda in 

via telematica un controllo dei dati relativi all'organiz-

zazione (denominazione, indirizzo, codice fiscale) e al 

legale rappresentante (nominativo, codice fiscale) co-
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municati agli uffici locali dell'Agenzia delle Entrate.

Entro il 14 maggio 2015 l’Agenzia delle Entrate pub-

blica sul proprio sito tutti gli elenchi degli enti iscritti, 

anche quelli gestiti dalle altre amministrazioni, distin-

ti per categoria.

Entro il 20 maggio 2015 gli enti del volontariato e le 

associazioni sportive dilettantistiche possono chiedere 

la correzione di errori di iscrizione presenti negli elen-

chi  pubblicati  entro  il  14  maggio.

La correzione può essere chiesta dal legale rappresen-

tante dell’ente interessato – direttamente oppure me-

diante un proprio delegato – alla Direzione regionale 

dell’Agenzia delle Entrate.

Verificati gli eventuali errori, l’Agenzia pubblica, entro 

il 25 maggio successivo, una versione aggiornata del-

l’elenco degli enti del volontariato e delle associazioni 

sportive dilettantistiche.

Esiste comunque un ulteriore adempimento suc-

cessivo all’iscrizione nell’elenco dei beneficiari.

Per gli  enti del volontariato gli adempimenti suc-

cessivi  all’iscrizione  all’elenco  dei  beneficiari  sono  i 

seguenti.

I  legali  rappresentanti  degli  enti  iscritti  nell’elenco 

pubblicato devono, a pena di decadenza, entro il 30 

giugno 2015 spedire, tramite raccomandata con ri-

cevuta di ritorno, alla direzione regionale dell’Agenzia 

delle Entrate dell'Emilia Romagna via Marco Polo n. 

60 - 40131 Bologna, una dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà ai  sensi  dell’articolo 45 del  DPR n. 

445 del 2000, che attesta la persistenza dei requisiti 

che danno diritto all’iscrizione.

Alla dichiarazione deve essere allegata, a pena di 

decadenza, la fotocopia non autenticata di un 

documento  di  identità  del  legale  rappresen-

tante valido e da cui sia possibile vedere la fir-

ma.

Il mancato rispetto del termine del 30 giugno 2015 e il 

mancato invio, in allegato, del documento di identità 

alla  dichiarazione  sostitutiva  costituiscono  causa  di 

decadenza dal beneficio.

Anche per il 2015, in alternativa, la dichiarazione so-

stitutiva  può  essere  inviata  dagli  interessati  con  la 

propria casella di posta elettronica certificata alla ca-

sella PEC delle predette Direzioni Regionali, riportan-

do nell’oggetto “dichiarazione sostitutiva 5 per mille 

2015” e allegando copia del modello di dichiarazione, 

ottenuta mediante scansione dell’originale compilato 

e sottoscritto dal rappresentante legale, nonché copia 

del documento di identità. (Appare però non chiaro se 

si  tratta della PEC del  rappresentante legale o della 

associazione. Si confida che verranno fornite indica-

zioni precise in merito in tempo utile).

La  PEC  della  Direzione  regionale  dell’Agenzia  delle 

Entrate dell'Emilia Romagna è:

dr.emiliaromagna.gtpec@pce.agenziaentrate.it

Per  le  associazioni sportive dilettantistiche gli 

adempimenti successivi all’iscrizione all’elenco dei be-

neficiari sono i seguenti.

I legali  rappresentanti delle associazioni sportive di-

lettantistiche iscritte in elenco devono spedire entro il 

30 giugno 2015 tramite raccomandata con ricevuta di 

ritorno, al Comitato Regionale del Coni nel cui ambito 

territoriale si trova la sede legale dell’associazione in-

teressata - Ufficio del CONI Regionale Emilia Roma-

gna Via S. Felice 99 – 40122 Bologna - una dichiara-

zione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’arti-

colo 47 del DPR n. 445 del 2000, che attesta la persi-

stenza dei requisiti che danno diritto all’iscrizione.

Alla dichiarazione deve essere allegata, a pena di 

decadenza, la fotocopia non autenticata di un 

documento  di  identità  del  legale  rappresen-

tante valido e da cui sia possibile vedere la fir-
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ma.

Il mancato rispetto del termine del 30 giugno 2015 e il 

mancato invio, in allegato, del documento di identità 

alla  dichiarazione  sostitutiva  costituiscono  causa  di 

decadenza dal beneficio.

Remissione in bonis

Anche quest'anno esiste la possibilità di un ravvedi-

mento che permette di sanare la situazione nel caso 

di non rispetto delle date del 07 maggio e del 30 giu-

gno: possono, infatti, partecipare al riparto delle quo-

te del cinque per mille gli enti che presentino le do-

mande di iscrizione e provvedano alle successive inte-

grazioni documentali  entro il 30 settembre 2015, 

versando contestualmente una sanzione di im-

porto pari a 258 euro  utilizzando il modello F24 

con il codice tributo 8115.

I requisiti sostanziali richiesti per l’accesso al benefi-

cio  devono  essere  comunque  posseduti  alla  data  di 

scadenza della presentazione della domanda di iscri-

zione (07 maggio 2015).

Di seguito riportiamo le scadenze del 5 per mille 2015 per gli enti del volontariato e le associa-
zioni sportive dilettantistiche:

Descrizione Enti del volontariato Associazioni sportive
dilettantistiche

Inizio presentazione
domanda d’iscrizione

26 marzo 2015 26 marzo 2015

Termine presentazione
domanda d’iscrizione 

 7  maggio 2015  7  maggio 2015

Pubblicazione 
elenco provvisorio 

14 maggio 2015 14 maggio 2015 

Richiesta correzione
domande

20 maggio 2015 20 maggio 2015 

Pubblicazione
elenco aggiornato

25 maggio 2015 25 maggio 2015 

Termine presentazione
dichiarazione sostitutiva

30 giugno 2015

alle Direzioni Regionali dell'Agen-
zia delle Entrate 

30 giugno 2015

ai Comitati Regionali del Coni 

Termine regolarizzazione
domanda iscrizione e/o
successive integrazioni
documentali 

30 settembre 2015 30 settembre 2015 

Comunicazione coordinate bancarie e postali  

per gli ENTI DEL VOLONTARIATO

Al fine dell’accredito sul conto corrente bancario o po-

stale della quota del 5 per mille spettante, i rappre-

sentanti legali degli enti del volontariato possono co-

municare le coordinate del conto corrente bancario o 

postale dell’ente all’Agenzia delle entrate.

La comunicazione delle coordinate va effettuata uti-

lizzando il modello riservato a soggetti diversi dalle 

persone fisiche per la richiesta di accreditamento su 

conto corrente bancario o postale dei rimborsi fiscali 

e delle altre forme di erogazione.

Il modello e le relative istruzioni possono essere pre-

levati dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate. 
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Il modello può essere presentato direttamente agli uf-

fici dell’Agenzia delle entrate oppure avvalendosi dei 

sistemi telematici.

Gli enti che non comunicano le proprie coordinate, ov-

vero che non dispongono di un conto corrente, vengo-

no pagati con modalità alternative dal  Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali.

I soggetti che hanno provveduto a comunicare le pro-

prie coordinate negli anni passati non sono tenuti a 

ulteriori adempimenti, salvo che non siano interve-

nute modifiche del conto corrente di riferimento.

Eventuali variazioni vanno comunicate con le mede-

sime modalità  sopra  illustrate.  In  presenza  di  più 

coordinate per uno stesso soggetto, si tiene conto di 

quelle comunicate per ultime.
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Lo sportello di assistenza alle associazioni di promozione sociale è di nuovo attivo con  
appuntamenti settimanali, indicativamente il mercoledì pomeriggio.

Per accedervi è necessario fissare un appuntamento telefonando al numero  
051/6598276 – 8609 o scrivendo a ufficio.terzosettore@cittametropolitana.bo.it .

L’assistenza è finalizzata a supportare le associazioni nella risoluzione di problematiche  
giuridiche, fiscali e contabili.

mailto:ufficio.terzosettore@cittametropolitana.bo.it

